
 

 

 

REGOLAMENTO del  

PERCORSO a INDIRIZZO MUSICALE 
 

QUADRO GENERALE DI RIFERIMENTO 
 

Il nuovo Percorso ordinamentale a Indirizzo Musicale è istituito a seguito del Decreto 

Interministeriale n. 176 del 01-07-2022 e della relativa Nota Ministeriale n. 22536 del 05-09-2022, a 

seguito del riordino delle SMIM (Scuole Medie ad Indirizzo Musicale). 

 

Nei Percorsi ad Indirizzo Musicale attivati nelle Scuole Secondarie di primo grado le Istituzioni 

Scolastiche promuovono la conoscenza e l'esperienza diretta dell’espressione musicale nei suoi 

molteplici linguaggi, favorendo lo sviluppo della creatività degli alunni connessa alla sfera estetica e 

alla conoscenza delle tecniche musicali, sia nelle forme tradizionali sia in quelle più innovative.  

I Percorsi ad Indirizzo Musicale prevedono un approccio educativo incentrato sull’incontro tra 

conoscenza, tecnica ed espressione creativa.  

Nel più ampio quadro delle finalità della Scuola Secondaria di primo grado e del progetto 

complessivo di formazione della persona, lo studio di uno strumento amplia la conoscenza 

dell’universo musicale, integra aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali, e 

facilita l’approccio interdisciplinare alla conoscenza. 

L’esperienza dello studio di uno strumento rende più significativo l’apprendimento, stimolando la 

motivazione, favorisce lo sviluppo di connessioni fra discipline e arti, contribuendo, inoltre, allo 

sviluppo della “Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali” descritta nella 

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018. Attraverso l’acquisizione 

di capacità specifiche l’alunno progredisce nella maturazione e nella consapevolezza delle proprie 

inclinazioni e potenzialità in una prospettiva orientativa; impara a riconoscere e realizzare le 

opportunità di valorizzazione personale o sociale mediante le arti e la capacità di impegnarsi in 

processi creativi, sia individualmente sia collettivamente; mette a punto un metodo di studio basato 

sull’individuazione e la risoluzione dei problemi.  

La pratica individuale, in combinazione con quella corale e strumentale d’insieme, consente di 

interiorizzare i valori alla base dei grandi principi transdisciplinari che investono la scuola italiana, 

quali le pratiche inclusive, il contrasto alla dispersione scolastica, la prevenzione alle azioni di 

bullismo, il recupero dell'individualità del soggetto che pensa e che comunica.  

 

Ferma restando la loro vocazione orientativa, i Percorsi ad Indirizzo Musicale concorrono 

all’armonizzazione dei percorsi formativi della filiera musicale. Essi infatti costituiscono uno snodo 

centrale per la progettazione di una proposta educativa e formativa capace di sostenere ed 

armonizzare tutta la filiera degli studi musicali, svolgendo un ruolo importante di “raccordo in 

entrata” con la Scuola Primaria e un ruolo di “raccordo in uscita” prioritariamente con i Licei 

Musicali e con i Corsi Propedeutici organizzati dagli Istituti Superiori di Studi Musicali (ex 

Conservatori di Musica). I docenti di strumento potranno, a tale proposito, completare il proprio 

orario settimanale di servizio con attività di formazione e pratica musicale nelle Scuole Primarie 

dell’Istituto Comprensivo n.10, qualora ritenuto valido ed opportuno dal Dipartimento di Strumento, 

dai Docenti interessati e di accordo con la Dirigente Scolastica. 



 

 

 

ORIENTAMENTI FORMATIVI 

 
L’insegnamento dello strumento musicale si pone in coerenza con il curricolo di Musica, di cui 

condivide le finalità generali, si affianca e interagisce con questo, configurandosi come ulteriore 

mezzo di approfondimento della pratica e della conoscenza critica, per svilupparne gli aspetti 

creativi e per potenziare le forme di interazione con le altre arti. Favorisce, altresì, lo sviluppo delle 

competenze comunicative intese anche come capacità di esprimere e interpretare idee, esperienze ed 

emozioni creando empatia, in un’ottica di formazione globale dell’alunno. Attraverso la pratica 

strumentale, infatti, le specifiche funzioni formative della Musica (cognitivo-culturale, linguistico-

comunicativa, emotivo-affettiva, identitaria e interculturale, relazionale) si potenziano e si integrano. 

 

La pratica costante della musica d’insieme anche attraverso performance ed esibizioni pubbliche, 

sviluppa la capacità di attenzione e di ascolto dell’altro, favorisce il senso di appartenenza alla 

comunità scolastica e crea un contesto per la promozione attiva delle competenze di cittadinanza, 

fornendo tra l’altro importanti e ulteriori occasioni di inclusione per tutte le alunne e tutti gli alunni.  

 

Nella pratica dello strumento musicale particolare attenzione è riservata all’ascolto (discriminazione 

percettiva, interpretazione, analisi, comprensione), alla produzione (esecuzione, improvvisazione, 

composizione) e alla lettoscrittura (uso di una notazione convenzionale e non convenzionale). 

 

Il profilo d’entrata dell'alunno/a, acquisito attraverso la prova orientativo-attitudinale, prevede la 

presenza di forti fattori motivazionali, limitatamente all'età, nonché di competenze musicali di base 

descrivibili come un bagaglio ricco di memorie uditive (timbriche, ritmiche, melodiche e 

armoniche) acquisito a partire dall'infanzia e verificabile attraverso prove di produzione e 

riproduzione vocali e motorie, prima ancora che strumentali.  

Nell’arco del triennio l’alunno, attraverso lo studio e la pratica dello strumento, avvia e sviluppa, 

integrandole tra loro, la conoscenza della specifica letteratura e della teoria musicale e la 

comprensione critica, inserite nel contesto storico-culturale di riferimento, le competenze tecnico-

esecutive, interpretative, compositive ed improvvisative, anche in formazioni d’insieme, attraverso 

repertori di diversi generi, culture e periodi storici.  

 

ORGANIZZAZIONE delle ATTIVITÀ DIDATTICHE 
 

Nei Percorsi ad Indirizzo Musicale l’insegnamento dello strumento costituisce parte integrante 

dell’orario annuale personalizzato dell’alunno/a che si avvale di detto insegnamento e concorre alla 

determinazione della validità dell’anno scolastico.  

 

Di conseguenza lo strumento musicale diventa materia curricolare per tre annualità: il docente di 

strumento infatti, in sede di scrutinio periodico e finale, partecipa alla valutazione degli alunni che si 

avvalgono di tale insegnamento ed attribuisce una valutazione. In sede di Esami di Stato al termine 

del I° ciclo d’istruzione il colloquio previsto comprende una prova pratica di strumento, anche per 

gruppo di alunni del medesimo percorso per l’esecuzione di musica d’insieme. 

 



 

 

 

Le competenze acquisite dagli alunni che frequentano il Percorso ad Indirizzo Musicale sono 

inserite nella certificazione delle competenze finali in uscita dalla Scuola Secondaria di primo grado. 

 

Il Percorso Musicale prevede una media nel triennio di tre ore settimanali aggiuntive, quindi 

novantanove ore annuali, articolate in unità di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria e 

organizzate anche su base plurisettimanale e pluriannuale. 

 

Tali attività sono svolte in orario pomeridiano, a partire dalle ore 14.00 e fino alle ore 19.00. 

E’ previsto un pomeriggio in cui le lezioni dei Percorso Musicale terminano entro le 16.00 per dare 

modo ai docenti di partecipare alle attività collegiali (art.6, c.1, lettera h del D.I. 176/2022). 

 

L’articolazione oraria delle attività è deliberata dai docenti di strumento ad inizio anno scolastico, 

concordando con le famiglie i giorni e gli orari di lezione individuale, mentre per le lezioni 

collettive viene stabilito dai docenti di anno in anno.  

 

Le attività, organizzate in forma individuale e a piccoli gruppi, prevedono settimanalmente: 

a) lezione strumentale individuale; 

b) lezione collettiva di teoria, canto e lettura della musica; 

c) lezione collettiva di musica d’insieme per strumento e orchestra. 

 

Le lezioni collettive (lettere b e c precedenti) possono essere gestite da un docente di strumento per 

l’intero gruppo classe, sia come insegnamento che a livello di valutazione: in tal caso il docente 

insegnerà e valuterà gli alunni di tutto il gruppo strumentale, e non solo quelli del proprio strumento, 

per la lezione in questione.  

Tali lezioni collettive possono, altresì, essere svolte da più docenti in contemporanea: in tale 

situazione i docenti concorrono nella valutazione di ogni allievo. 

La valutazione periodica e finale della disciplina, nonostante sia articolata in tre attività (lettere a, b, 

c precedenti), prevede in ogni caso un voto unico, concordato dai docenti che concorrono 

all’insegnamento delle varie attività per ogni alunno (art.6, c.1, lettera e del D.I. 176/2022). 

 

Durante l’anno scolastico saranno possibili prove d’orchestra e musica d’insieme in giorni diversi da 

quelli stabili, in occasione di attività quali Concerti, Viaggi d’Istruzione a carattere musicale, 

Gemellaggi, Concorsi e Saggi di Classe: le eventuali modifiche orarie saranno comunicate ai docenti 

curricolari, alle famiglie e agli alunni con congruo anticipo, al fine di organizzare  al meglio le 

attività didattiche e organizzative di ognuno. 

 

                   ISCRIZIONE 
 

Per accedere al Percorso ad Indirizzo Musicale le famiglie, all’iscrizione dell’alunno/a alla classe 

prima della Scuola Secondaria di primo grado manifestano la volontà di scegliere tale opzione. 

Il Percorso ad Indirizzo Musicale dell’Istituto Comprensivo n.10 prevede una specifica sezione: non 

vi saranno, pertanto, studenti del Corso distribuiti, per gruppi, nelle diverse sezioni. 



 

 

 

Gli strumenti inseriti come materia curricolare all’interno del Percorso Musicale dell’Istituto 

Comprensivo n.10 sono: CHITARRA, FLAUTO TRAVERSO, PIANOFORTE, VIOLINO. 

 

In occasione dell’iscrizione, la famiglia manifesta la priorità di scelta dello strumento per il figlio/a: 

tale indicazione ha valore informativo e orientativo ma non vincolante. 

 

Una volta opzionato, si accede al Percorso ad Indirizzo Musicale previo espletamento di una prova 

orientativo-attitudinale volta a valutare le attitudini musicali degli alunni, che l’Istituto predispone a 

ridosso della scadenza delle iscrizioni, a seconda della nota annuale ministeriale di riferimento. 

 

Il numero degli alunni ammessi a frequentare il Percorso ad Indirizzo Musicale è determinato 

annualmente in base ai posti effettivamente disponibili dell’Istituto; ogni anno i posti disponibili 

sono compresi tra il numero minimo di diciotto (18) fino al massimo di ventiquattro (24) alunni. 

 

PROVA ATTITUDINALE 

La prova orientativo-attitudinale, prevista obbligatoria per legge, attesta le motivazioni e le attitudini 

musicali dell’allievo/a candidato/a: non è necessaria alcuna preparazione o conoscenza musicale 

pregressa per partecipare e affrontare tale prova. 

La Commissione Esaminatrice della prova è composta dal Dirigente Scolastico o da un suo 

delegato, dai quattro insegnanti di strumento musicale (chitarra, flauto traverso, pianoforte, violino), 

dal docente di musica e da un docente di sostegno. 

 

Il calendario di tale prova viene pubblicato sul sito istituzionale dell’Istituto 

(www.ic10vicenza.edu.it), affisso nelle porte esterne della Scuola Secondaria “O. Calderari” e 

comunicato alle famiglie all’indirizzo di posta elettronica ricevuto in sede di domanda di iscrizione. 

 

La prova ha una durata di circa quindici minuti e si articola in cinque prove (Riproduzione Ritmica 

– Discriminazione Altezza – Riproduzione Melodica – Variazione Altezza – Esecuzione Vocale), 

suddivise in quattro esercizi progressivi per ciascuna delle prime quattro prove più due melodie da 

cantare per l’ultima.  

Ai candidati che sanno già suonare viene data la possibilità di una breve esecuzione strumentale in 

sede della prova: tale prova facoltativa non costituisce oggetto di giudizio ma può concorrere nella 

valutazione complessiva del candidato. 

Ad ogni esercizio viene assegnato dalla Commissione Esaminatrice un punteggio da 0 a 3, dove 0 è 

il punteggio minimo. Il punteggio massimo assegnabile da ciascun docente per ogni prova è di 12 

punti per un totale di 60 punti per le 5 prove.  

Essendo la Commissione Esaminatrice formata da sei docenti, il punteggio totale massimo 

raggiungibile da ciascun candidato è pari a punti 360.  

 

 

http://www.ic10vicenza.villaggioscuola.it/


 

 

 

Ai candidati disabili e/o con disturbi specifici dell’apprendimento è riservata una prova 

diversificata, con strumenti compensativi e prove differenziate a seconda della specificità del 

candidato/a e di comune accordo con il docente di sostegno presente in Commissione Esaminatrice. 

Qualora ritenuto necessario, la Commissione potrà comunicare antecedentemente alla data della 

prova orientativo-attitudinale alla famiglia del candidato/a disabile o con disturbi specifici 

dell’apprendimento le caratteristiche della prova diversificata. 

 

La Commissione Esaminatrice accerta con ogni alunno che il concetto di altezza dei suoni e le 

consegne nelle varie prove siano chiare e comprese ai candidati e che le linee melodiche proposte 

corrispondano all’estensione vocale ottimale dei candidati. 

 

L’assegnazione dello strumento ad ogni allievo/a è prerogativa della Commissione Esaminatrice che, 

nei limiti del possibile, terrà conto delle indicazioni fornite dalla famiglia ma la cui decisione, 

insindacabile, è basata sui seguenti criteri: 

- attitudini manifestate durante la prova e conseguente graduatoria di merito; 

- opzioni espresse in fase di iscrizione; 

- analisi delle caratteristiche fisiche dei singoli candidati utile per il rilevamento delle 

predisposizioni nei confronti di un determinato strumento; 

- equieterogeneità di livello nella composizione della classe di strumento; 

- equieterogeneità di genere nella composizione della classe prima del percorso musicale. 

 

Gli esiti della prova e l’attribuzione dello strumento di studio vengono pubblicati sul sito 

istituzionale dell’Istituto, affissi nelle porte esterne della Scuola Secondaria “O. Calderari” e 

comunicati alle famiglie via mail all’indirizzo di posta elettronica ricevuto in sede di iscrizione. 

 

RINUNCIA all’ISCRIZIONE 

 
Qualora a fronte di un collocamento utile nella graduatoria e una conseguente idoneità al Percorso 

ad Indirizzo Musicale nell’Istituto Comprensivo n.10 la famiglia non ritenesse di procedere 

all’iscrizione con lo strumento individuato dalla Commissione, la rinuncia deve pervenire in forma 

scritta al Dirigente Scolastico entro dieci giorni dalla pubblicazione dell’esito di ammissione. 

  

L’assegnazione dello strumento è vincolante durante il triennio, senza possibilità di cambi. 

 

In nessun modo potranno essere accettate rinunce avvenute in corso d’anno o durante l’intero 

triennio, con richiesta di spostamento al percorso ordinamentale non musicale, fatti salvi i casi di 

eventuale non ammissione alla classe successiva, trasferimento ad altro Istituto o per gravi e 

giustificati motivi di salute o didattici, comunicati e concordati con la Dirigente Scolastica. 

 

 

 



 

 

 

ADEMPIMENTI per le FAMIGLIE e gli ALLIEVI 

 
Ogni alunno/a frequentante il Percorso ad Indirizzo Musicale dovrà possedere personalmente lo 

strumento musicale e gli accessori (libri, metronomo/accordatore, leggio, poggia-strumento….) per 

lo studio quotidiano domestico. Si ricorda difatti che lo strumento personale non viene fornito dalla 

scuola e pertanto dovrà essere acquistato o noleggiato dalla famiglia.  

 

Le famiglie garantiscono la frequenza delle intere attività settimanali previste, compresi i rientri 

pomeridiani e le manifestazioni musicali programmate dalla scuola ed inserite obbligatoriamente 

nelle attività curricolari del Percorso ad Indirizzo Musicale. 

 

Gli alunni dovranno attenersi alla normativa contenuta nel Regolamento d’Istituto anche durante la 

frequenza alle attività musicali, che sono orario scolastico a tutti gli effetti, e dovranno inoltre: 

- eseguire a casa settimanalmente le esercitazioni assegnate dal docente di strumento; 

- attenersi alle indicazioni previste nel Regolamento d'Istituto per quanto riguarda le assenze, i 

ritardi e le uscite anticipate durante le ore musicali; 

- avere cura del materiale tecnico-musicale della scuola (tastiere, leggii, microfoni, cavi, casse, 

ect…): l'eventuale utilizzo improprio, causante un danno può comportare una sanzione. 


